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CRISTINA BORGOGNO
LA MORRA

Dati positivi e numeri che cre-
scono. Il presidente Giorgio
Groppo ha presentato ieri a La
Morra la relazione sull’attività
nel 2010 dell’Avis all’assemblea
provinciale: «Un anno sotto al-
cuni aspetti difficile - ha com-
mentato - ma come sempre en-
tusiasmante. Il risultato è un in-
cremento significativo nelle do-
nazioni e nel numero di donatori
in ogni area della provincia».

I trend sono positivi nei Sit
(Servizi immuno trasfusionali)
di Cuneo, Savigliano e Mondo-
vì, anche se in quest'ultimo, a
fronte del grande bacino di
utenza, i risultati «possono mi-
gliorare ancora». Bene anche
le sezioni delle città di Alba,
Bra, Saluzzo e Fossano. In pro-
vincia esistono oggi 49 sezioni
e 27 gruppi, per un totale di
quasi 15 mila donatori attivi.

All'incontro era presente an-
che il presidente nazionale
Avis, Vincenzo Saturni, che ha
ricordato l'importanza del vo-
lontariato: «La donazione del
sangue rappresenta un fattore
di per sé unificante per tutta
l'Italia. Se da un lato infatti il si-
stema trasfusionale tiene con-
to, nei suoi aspetti più organiz-
zativi, dell'assetto regionale, è
anche vero che nei passaggi
successivi lo sguardo è al terri-
torio nazionale, per garantire

qualità e sicurezza alla salute del
cittadino italiano. Un ideale che
l'Avis, dalla sua fondazione 84 an-
ni fa, persegue da sempre».

Pensiero condiviso da Giulia-
no Grazzini, direttore del Centro
nazionale Sangue a Roma, pre-
miato con l'Oscar alla generosità,
riconoscimento che l'Avis provin-
ciale assegna a un personaggio
che si è particolarmente distinto
nel mondo del volontariato: «Il
centro che dirigo ha il compito di
presidiare l'autosufficienza nazio-
nale - ha commentato ricevendo il

premio -. L'Italia, dal 2003, è indi-
pendente perché esiste una rete e
le regioni hanno la capacità di pro-
durre in forma programmata, an-
dando anche a compensare quel-
le, in particolare al Sud, che non
raggiungono l'autonomia». Ha
continuato Grazzini, che ha avvia-
to la sua carriera dirigenziale a
Mondovì trent'anni fa: «Il Piemon-
te, con l'importante contributo di
Cuneo, rappresenta un esempio
virtuoso di regione che sopperi-
sce alla mancanza di unità di san-
gue in Italia: si pensi che delle 80
mila unità mancanti al Sud, circa

27 mila arrivano proprio da qui.
Cuneo dà storicamente un for-
te sostegno alla Sardegna, re-
gione che difficilmente rag-
giungerà mai l'indipendenza a
causa della talassemia».

Si è posta anche la questione
del Centro trasfusionale di Cuneo
e del gruppo volontari dell'ospeda-
le. La legge dice infatti che la chia-
mata dei donatori spetta di diritto
alle organizzazioni di volontaria-
to, mentre oggi di fatto quelli chia-
mati «occasionali» all'interno dell'
ospedale superano di gran lunga
quellidella sezione Avis di Cuneo.

FIORENZO CRAVETTO
POLLENZO

«Ci sono le condizioni per ripar-
tire: siamo più forti di prima e
Fingranda può diventare una
vera Agenzia di sviluppo della
provincia».Così Piero Sassone,
presidente della società, ha con-
cluso ieri nella cornice sabauda
dell'Agenzia di Pollenzo, la con-
vention che scrive la prima pa-
gina del «nuovo corso». Uscita
di scena l'amministrazione
provinciale, che ha ceduto le
quote alla Finpiemonte Parte-
cipazioni diventata azionista
di maggioranza, Fingranda ha

voluto testare i soci (ottanta fra
pubblici e privati) per verificare
l'interesse a un rilancio.

Il viatico è venuto da Giovan-
ni Quaglia, che da leader della
Provincia aveva voluto Fingran-
da e che ora, in qualità di vicepre-
sidente della Fondazione Crt,
rappresenta il secondo azionista:
«Vedo tanta gente che tutta insie-
me non rivedevo da tempo - ha
detto Quaglia - e sento rinascere
lo spirito di dieci anni fa, quando
abbiamo pensato a uno strumen-
to capace di aiutare amministra-
zioni e imprese a realizzare pro-
getti importanti per la Granda».

Al gran completo il consiglio
di amministrazione, che oltre a
Sassone è composto da Giando-
mencio Genta, vicepresidente, e
dai consiglieri Domenico An-
dreis, Bruno Carli e Claudio Galli-
zio. Genta ha sottolineato la mis-
sion di Fingranda: «Non siamo
erogatori di contributi, né una
fondazione bancaria: siamo part-
ner attrezzati con cui lavorare
sul piano tecnico e finanziario».

Fingranda opera «come sta-
zione progettuale», ha spiegato il
professor Valerio Malvezzi, che
con il cda sta preparando il piano
industriale della società. Finalità

ribadita dal presidente di Finpie-
monte Partecipazioni, Paolo
Marchioni: «Noi crediamo che
un territorio come la provincia di
Cuneo possa trovare in Fingran-
da il volano per portare a casa ot-
timi risultati, in un momento se-
gnato da una crisi che da soli co-

muni e aziende hanno difficoltà
ad affrontare».

Quindi parola ai soci, tra i qua-
li in primo piano il sindaco di Cu-
neo Alberto Valmaggia. «Il capo-
luogo ha un piano strategico che
va oltre i confini della città. Con
Fingranda vogliamo lavorare su

ogni progetto, e su due obiettivi:
il polo agroalimentare del Miac e
l'operazione Terme di Valdieri,
che con l'adduzione a valle delle
acque termali può creare un polo
di consistente valore turistico».
Apprezzamento anche da parte
di Bruna Sibille, sindaco di Bra,
area industriale dove Fingranda
è già in azione su progetti mirati
a salvaguardare l'occupazione.

Significativo il messaggio
dell'assessore albese all'econo-
mia Giovanni Bosticco: «Ad Al-
ba siamo abituati al pragmati-
smo e apprezziamo i segnali po-
sitivi della rinnovata Fingranda
per poter procedere insieme al
meglio"». Intanto Sassone an-
nuncia le prime iniziative. «Stia-
mo aprendo la nuova sede in via
Cavallotti a Cuneo e abbiamo
acquisito il 20% di Agengranda,
per essere protagonisti con il
gruppo Gavio nella generazio-
ne distribuita di energia».

Villanova Mondovì
Anziana morta
nel torrente
IA. L. L., 74 anni, di Villa-
nova Mondovì, è stata trova-
ta morta ieri mattina lungo
la strada che porta a Madon-
na del Pasco nel torrente Po-
gliola. Di lei mancavano noti-
zie da venerdì sera, quando
si era allontanata da casa.
Protezione civile, 118 ed alcu-
ni volontari hanno partecipa-
to alle ricerche.  [G. SCA.]

Bernezzo
Oggi la pulizia
del ciglio stradale
IOggi i gruppi «Acquisto
solidale» e «Democrazia par-
tecipata» di Bernezzo, in col-
laborazione con il Comune,
organizzano la seconda gior-
nata di pulizia del ciglio stra-
dale di via Cuneo e via Cara-
glio. Il ritrovo è alle 9 in piaz-
za della Solidarietà e del vo-
lontariato. L’invito è rivolto
a tutti. In caso di maltempo
l'iniziativa sarà posticipata a
domenica 3 aprile negli stes-
si luoghi e orari.  [MT. B.]

Boves
Dissesto dei terreni
Si discute il piano
IDomani, alle 21, all'audi-
torium Borelli, sarà presen-
tato il quadro del dissesto
idrogeologico sul territorio
comunale. Lo studio, redatto
dal geologo Enrico Arese e
dall'ingegnere Virgilio An-
selmo, è finalizzato ad ag-
giornare il Piano regolatore
comunale.  [MT. B.]
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“I donatori Avis attivi sono 15 mila”
Nel 2010 la provincia di Cuneo ha inviato al Sud 27 mila unità di sangue

La premiazionecon Giuliano Grazzini, direttoredel Centronazionale Sangue a Roma  [FOTO BRUNO MURIALDO]

Vicino alla presidenza lo stendardo della sezione Avis La Morra-Verduno

L’associazione

si articola

in 49 sezioni

e 27 gruppi
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ECONOMIA. INCONTRO A POLLENZO

La nuova era di “Fingranda”
senza le quote della Provincia

Lo «stato maggiore» di Fingranda
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